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Prezzo identico ma meno 
prodotto, ecco cos’è la 
«shrinkflation» 
di Redazione 

Stesso prezzo ma confezione più piccola, con meno prodotto. 
Per combattere l’inflazione galoppante e non dare al 
consumatore una sensazione di impoverimento tale da 
scoraggiare la spesa e quindi i consumi, le aziende stanno 
reagendo con una nuova strategia: la «shrinkflation».

Il termine è anglosassone, composto verbo “to shrink”, 
restringere, ed “inflation”, inflazione. Il fenomeno è diffuso 
non solo in Italia e le associazioni dei consumatori hanno 
deciso di muoversi a riguardo.

Nel nostro Paese il «Codacons» ha presentato un esposto 
all'Antitrust ed a 104 Procure della Repubblica, chiedendo di 
aprire indagini volte a verificare se questa prassi sia legale o se 
invece configuri reati come truffa o pratica commerciale 
scorretta. Ed una analoga iniziativa è stata assunta anche da 
«Consumerismo No Profit».

L’esempio classico è il pacchetto di patatine. Chi va a fare la 
spesa si trova davanti lo stesso prezzo di sempre e lo stesso 
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pacchetto che è abituato a comprare. Ma a cambiare è il 
numero di patatine all’interno, 5 o 10 in meno. Un escamotage 
quasi impercettibile ma che si moltiplica di prodotto in 
prodotto.

Se alle patatine si vuole accompagnare una bibita, si rischia di 
trovarsi davanti una lattina apparentemente identica, ma in 
realtà leggermente ridimensionata nel diametro o nell’altezza 
rispetto alla solita.

Negli Usa le confezioni di pasta —prodotta a livello locale con 
il grano tenero, materia prima di cui l’Ucraina è tra i principali 
produttori al mondo e che oggi scarseggia sui mercati 
internazionali— sono rimaste uguali ed uguali sono i prezzi, 
ma il peso netto all’interno è diminuito. Mascherando 
l’inflazione, apparentemente inesistente, che invece grava 
sensibilmente sul prodotto.

«Un trucchetto che consente enormi guadagni alle aziende produttrici 
ma di fatto svuota i carrelli e le tasche dei consumatori» denuncia il 
Codacons rivolgendosi all’Antiturst.

«I consumatori —sostiene il Codacons— tendono ad essere sempre 
sensibili al prezzo ma potrebbero non notare piccoli cambiamenti nella 
confezione o non fare caso alle indicazioni, scritte in piccolo, sulle 
dimensioni o sul peso di un prodotto. Spesso, inoltre, ad una 
diminuzione del quantitativo di prodotto si associa un nuovo 
packaging e un restyling visivo così da rendere il tutto ancor più 
accattivante».

Ma la shrinkflation non è un fenomeno nuovo. Il caso più 
emblematico riguardò una celebre barretta di cioccolato 
dalla forma triangolare. Qualche anno fa, per far fronte 
all’aumento del costo del cacao, i suoi produttori 
decisero di ridurre il numero dei “denti” di cioccolato, 
allungando gli spazi tra l’uno e l’altro per risparmiare 
sulla materia prima. Una decisione che però non passò 
inosservata, scatenando le ire dei consumatori. Ora 
stanno facendo lo stesso altre aziende produttrici di 
dolciumi, riducendo del 10% le dimensioni delle barrette 
di cioccolato mantenendo però lo stesso prezzo.
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Fondata a Roma a maggio 2021, 
Sharing Media Srl si è costituita 
c o m e s t a r t u p i n n o v a t i v a , 
specializzandosi nell’edizione di 
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molto importante», sostiene Viola 
Lala, amministratrice unica di 
Sharing Media e direttr ice 
responsabi le del l ’omonimo 
Quotidiano “Sharing Media”. 
Il piano d’impresa di Sharing 
Media prevede un’alta sensibilità 
al lo svi luppo sostenibi le e 
l’adozione di modelli di business 
orientati all’innovazione sociale.
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PUBLIREDAZIONALE 

VIOLA LALA LANCIA LALAPRESS, SERVIZIO DI 
PRESS OFFICE PER IMPRESE E PROFESSIONISTI 
Il nuovo servizio di Ufficio Stampa di Viola Lala 
denominato “LALA PRESS” (www.lalapress.org) si 
occupa di portare le aziende ed i professionisti sui 
media, per renderli visibili, credibili ed autorevoli. 

Ciò che contraddistingue Lala Press nel mercato 
della comunicazione —ed in particolare degli uffici 
stampa— è la forte capacità consulenziale, non 
limitandosi ad eseguire direttive ma studiando e 
proponendo le strategie di comunicazione più 
adeguate per ogni singolo cliente.

Titolare dell’agenzia è Viola Lala,  giornalista pubblicista, che dal 2015 
lavora anche come free-lance, scrivendo articoli in italiano, inglese e 
spagnolo per numerose testate italiane ed estere e svolgendo attività di 
addetto stampa per il network AJ-Com.Net.

Sempre dal 2015, Viola Lala svolge attività di press officer e 
responsabile delle relazioni con i media della World Organization for 
International Relations (WOIR), ricevendo nel 2020 la Medaglia al 
Merito per il Servizio della Pace.

È redattrice di numerose testate, tra cui World & Pleasure Magazine e 
Notiziario CNN, ha studiato Economia e Commercio presso 
l’Università degli Studi di Roma La Sapienza e sta conseguendo la 
Laurea Triennale in Scienze dell'Educazione e della Formazione 
presso l’Università degli Studi Roma Tre.

Le sue aree di specializzazione sono: parità di genere ed 
emancipazione femminile, sviluppo sostenibile, agricoltura, biodiversità, 
sicurezza alimentare, cambiamento climatico, diritti umani, relazioni 
internazionali, demografia sociale, ambiente, energia, globalizzazione, 
sociologia della cultura, scienze della comunicazione, giornalismo, 
tecnologie dell’informazione e sociologia dei media.
www.lalapress.org 
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